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45. I settori nell’ambito dei quali devono

essere svolte le attività di interesse generale

di cui al comma 44 sono i seguenti:

a) famiglia e valori connessi; crescita e

formazione giovanile; educazione, istruzione

e formazione, compreso l’acquisto di pro-

dotti editoriali per la scuola; volontariato, fi-

lantropia e beneficenza; religione e sviluppo

spirituale; assistenza agli anziani; diritti ci-

vili;

b) prevenzione della criminalità e sicu-

rezza pubblica; sicurezza alimentare e agri-

coltura di qualità; sviluppo locale ed edilizia

popolare locale; protezione dei consumatori;

protezione civile; salute pubblica, medicina

preventiva e riabilitativa; attività sportiva;

prevenzione e recupero delle tossicodipen-

denze; patologia e disturbi psichici e men-

tali;

c) ricerca scientifica e tecnologica; pro-

tezione e qualità dell’ambiente;

d) arte, attività e beni culturali.

46. I soggetti di cui al comma 44 desti-

nano l’imposta sul reddito delle società non

dovuta in applicazione della disposizione di

cui al medesimo comma 44 al finanziamento

delle attività di interesse generale ivi indi-

cate, accantonando l’importo non ancora

erogato in una riserva indivisibile e non di-

stribuibile per tutta la durata dell’ente.

47. Le fondazioni di cui al decreto legi-

slativo 17 maggio 1999, n. 153, destinano

l’imposta sul reddito non dovuta in applica-

zione della disposizione di cui al comma 44

al finanziamento delle attività di interesse

generale ivi indicate, accantonandola, fino

all’erogazione, in un apposito fondo desti-

nato all’attività istituzionale.

48. A partire dall’anno 2021 per una sola

unità immobiliare a uso abitativo, non locata

o data in comodato d’uso, posseduta in Ita-

lia a titolo di proprietà o usufrutto da sog-

getti non residenti nel territorio dello Stato

che siano titolari di pensione maturata in re-

gime di convenzione internazionale con l’I-

talia, residenti in uno Stato di assicurazione

diverso dall’Italia, l’imposta municipale pro-

pria di cui all’articolo 1, commi da 739 a

783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è

applicata nella misura della metà e la tassa

sui rifiuti avente natura di tributo o la tariffa

sui rifiuti avente natura di corrispettivo, di

cui, rispettivamente, al comma 639 e al

comma 668 dell’articolo 1 della legge 27 di-

cembre 2013, n. 147, è dovuta in misura ri-

dotta di due terzi.

49. Per il ristoro ai comuni delle minori

entrate derivanti dal comma 48 è istituito,

nello stato di previsione del Ministero del-

l’interno, un fondo con una dotazione su

base annua di 12 milioni di euro. Alla ripar-

tizione del fondo si provvede con decreto

del Ministro dell’interno, di concerto con il

Ministro dell’economia e delle finanze, sen-

tita la Conferenza Stato-città ed autonomie

locali, da adottare entro sessanta giorni dalla

data di entrata in vigore della presente

legge.

50. All’articolo 5 del decreto-legge 30

aprile 2019, n. 34, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,

dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. I soggetti, diversi da quelli indi-

cati nel comma 2, che siano stati iscritti al-

l’Anagrafe degli italiani residenti all’estero o

che siano cittadini di Stati membri dell’U-

nione europea, che hanno già trasferito la

residenza prima dell’anno 2020 e che alla

data del 31 dicembre 2019 risultano benefi-

ciari del regime previsto dall’articolo 16 del

decreto legislativo 14 settembre 2015,

n. 147, possono optare per l’applicazione

delle disposizioni di cui al comma 1, lettera

c), del presente articolo, previo versamento

di:

a) un importo pari al 10 per cento dei

redditi di lavoro dipendente e di lavoro au-

tonomo prodotti in Italia oggetto dell’agevo-

lazione di cui all’articolo 16 del decreto le-

 


